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‘Ogni progetto sul territorio dovrebbe cominciare con il rimettere in causa I’apparente legittimita dei
limiti convenuti per un’operazione, con il rifiuto di lasciare che il paesaggio si frammenti in molteplici “terreni
d’azione” ciechi gli uni rispetto agli altri.

L’allestimento di ogni luogo deve, al contrario, essere istruito da una conoscenza ampia del sito che
l'accoglie e il suo progetto deve lavorare sull’insieme dei dati indotti da tutti gli spazi intermedi che, per

concatenazione, compongono i diversi orizzonti di un sito

Michel Corajoud, ‘Esplorare i limiti, oltrepassarli’, in: Franco Zagari, ‘questo e paesaggio. 48 definizioni, grandi tascabili di architettura, gruppo mancosu editore, Roma 2006
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I. PAESAGGIO E TERRITORIO I.I Interpretazione del termine paesaggio nel contesto conteporaneo
LIl Le forme del disegno antropico. Azioni e segni

LIl Le urbanita. Modi e forme del paesaggio contemporaneo

Il. PAESAGGIO E PROGETTO Il.I Tempo e luoghi

ILIl Variabilita, condizioni, stati

1.1 1l vuoto

ll. PAESAGGIO E AMBIENTE Il 1.1 I nuovi paesaggi. Suolo e scarti

lILII | nuovi paesaggi. Riconversioni

lILII | nuovi paesaggi. Acqua e gestione delle risorse
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|. PAESAGGIO E TERRITORIO I.I Interpretazione del termine paesaggio nel contesto conteporaneo
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Articolo 1 - Definizioni

Ai fini della presente Convenzione:

A"Paesaggio” designa una determinata parte di territorio, cosi come & percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o
umani e dalle loro interrelazioni;

B

"Politica del paesaggio” designa la formulazione, da parte delle autorita pubbliche competenti, dei principi generali, delle strategie e
degli orientamenti che consentano I'adozione di misure specifiche finalizzate a salvaguardare gestire e pianificare il paesaggio;

“Obiettivo di qualita paesaggistica” designa la formulazione da parte delle autorita pubbliche competenti, per un determinato
paesaggio, delle aspirazioni delle popolazioni per quanto riguarda le caratteristiche paesaggistiche del loro ambiente di vita;

“Salvaguardia dei paesaggi” indica le azioni di conservazione e di mantenimento degli aspetti significativi o caratteristici di un
paesaggio, giustificate dal suo valore di patrimonio derivante dalla sua configurazione naturale e/o dal tipo d’intervento umano;

“Gestione dei paesaggi” indica le azioni volte, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, a garantire il governo del paesaggio al fine di
orientare e di armonizzare le sue trasformazioni provocate dai processi di sviluppo sociali, economici ed ambientali;

“Pianificazione dei paesaggi” indica le azioni fortemente lungimiranti, volte alla valorizzazione, al ripristino o alla creazione di paesaggi.

Articolo 2 - Campo di applicazione

Fatte salve le disposizioni dell'articolo 15, la presente Convenzione si applica a tutto il territorio delle Parti e riguarda gli spazi naturali, rurali, urbani e

periurbani.

Essa comprende i paesaggi terrestri, le acque interne e marine. Concerne sia i paesaggi che possono essere considerati eccezionali, sia i paesaggi della
vita quotidiana sia i paesaggi degradati.

Convenzione europea del Paesaggio | Firenze 20 Ottobre 2000
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Il paesaggio come territorio antropizzato
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La conoscenza oggettiva del territorio e la visione soggettiva. Il valore dello squardo
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|. PAESAGGIO E TERRITORIO LIl Le forme del disegno antropico. Azioni e segni
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Emilio Sereni ‘Storia del paesaggio agrario italiano’
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Fig. 1 - Le terre del tempio di Atena Poliade, ad Eraclea di Lu-
cania, nel IV secolo a.C.
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Fig. 2 - 1l paesaggio del « giardino mediterraneo » nella Tavola di
Alesa, in Sicilia, nel I secolo a.C.



Tav. 1 - L'alberatura della vite nel fregio della Casa dei Vettii a
Pompei.
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Fig. 3 - Le vecchie e le nuove assegnazioni nella centuriatio di
Minturno, da un codice degli antichi gromatici.

Fig. 4 - Assegnazioni di lotti e terre indivise nella centuriatio di
Suessa.
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Tav. 10 - Il regime dei campi aperti nell'ltalia medievale: il cin-
ghiale in un campo di sorgo, da una miniatura del Thea-
trum sanitatis.



Tav. 11 - Il borgo inerpicato dell’ltalia medievale nel San Fran
cesco che dona il mantello di Giotto.
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Fig. 11 - Le tracce di un piano di colonizzazione del XII secolo
nel paesaggio agrario contemporaneo di Villafranca Ve-
ronese.



Tav. 26 - I campi a chiusura viva nel paesaggio rinascimentale,
da un particolare della Fuga in Egitto di Gentile da
Fabriano.



Tav, 77 - La piantata padana in un dipinto di Aldo Borgonzoni.



Fig. 17 - Il rapporto fra le superfici dei seminativi alberati e dei
seminativi nudi in Italia.
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Across the American Landscape

4 4
drdier

James Corner, A Mc Lean ‘Taking measures across the american landscape’
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measures of land

1. Long-Lots along the Mississippi River. Ascension Parish, Louisiana. 12 x 16”, Democratic and equitable, each inhabitant receives an equal share of river

frontage, rich alluvial soils on the floodplain, and higher ground upon which to retreat during flood. Each shares equally in the riches and risks of settling
upon the shifting tloodplain.




measures of land

79




65. Field Plots. 12 x 16”. Fields are plotted with great precision. The seeding, sprouting, and blooming times of the various crops involved find expression in

the dimensions and rotational schedules of the farmed landscape. The plot is as much about timing and sequence as it is about spacing and marking the

ground.
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measures of rule




14 X 20”. These striking landscapes of curves, rolls, and turns are literally measured expressions of the farmer’s elaborate negotia-

tions with topography, soils, and weather. A dimensional vocabulary accompanies such measures, including phrases such as slope tolerance, pitch, str

plow depth, plow line, overplow, cross-sow, swale, and datum.




measures of fit




measures of fit

87. (opposite) Navaho Spring-Line Fields. Tuba City, Arizona. Seeping slowly out from the bedding plane of a large mesa escarpment in central Arizona is
just enough water—if captured and used with care—to grow a verdant garden in the desert. Small, stone check-dams, ditches, and terraces—some built
centuries ago by the Anasazi and the Navaho—elaborately conserve and distribute water so that plants and crops can bloom on the sandy washes. Thermal

radiation from the cliff walls protects the plants from early frosts.
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SHLOMO ARONSON
zone desertiche nella regione della giudea 1977










lerial view showing limanim and Limanim after rain Typical limanim with eucalyptus trees

Creating Wide Ravine

Planting Havine




|. PAESAGGIO E TERRITORIO LIl Le urbanita. Modi e forme del paesaggio contemporaneo
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Il pacsaggio agrario dei campi chiusi entro la cerchia

Tav. 12 -

da una pianta cinquecentesca di

mura cittadine,

delle
Bologna.
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Berger, A., ‘Drosscape. Wasting Land in Urban America’, Princeton Architetctural Press, New York, 2006




104—Entropic Indicators
Los Angeles, California
Only 2010 30 pereent

ol all space designated

for industrial usein

Los Angeles Couny is
actually used for industrial
purposes. The remaining
bulk of industrial buildings
and Fand has either

been adaptively reased

oris abandoned.
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Intermodal 2002

Urban Areas 1990
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Los Angeles, California G
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6-7 Manchester Hulme, 1956 circa.
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8-9 Manchester Hulme, 1985 circa.
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10 Manchester Hulme, 2000 circa.

della regione metropolitana), il caso di Hulme a

Manchester presenta una diminuzione pianificata

da una doppia tabula rasa: negli anni sessanta il
‘oo 2~ -lito da un progetto

cne voleva unu spaciu auiuiw ai quartieri poveri; i-

successivi Crescent furono distrutti solo 22 anni dopo

la loro costruzione. Oggi l'area di Hulme & in parte

vuota, in parte occupata da blocchi di case popolari

costruiti nell'ultima parte degli anni novanta.
COURTESY PROJECT OFFICE PHILIPP OSWALT.
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11 | dintorni di Detroit, 1950 circa.
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14 | dintorni di Detroit, 1990 circa.
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12 | dintorni di Detroit, 1960 circa.
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15 | dintorni di Detroit, 2000 circa.
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Mentre i dintorni di Detroit mostrano il lento,
ma drastico detericramento della cittad a causa
dell'abbandono [parallelo a una crescita totale
della regione metropolitanal, il caso di Hulme a



Gilles Clement

dal ‘giardino in movimento’ al ‘manifesto del terzo paesaggio’




Insiemi primari e
riserve

— grande diversita
specifica

— specie stabili/dina-
mica lenta

— forte endemismo

Residui

— diversita specifica
eterogenea (indi-
gena + esogena)

— specie instabili

- debole endemismo

Jlmdamﬂ ?.

Spazi gestiti dall’'womo

— diversita specifica
ridotta o nulla

— spazi mantenuti arti-
ficialmente tramite
energia contraria

— endemismo minimo
o nullo
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Limite amministrativo e limite biologico.
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Limiti e diversa intensita degli scambi tra residui, foreste e insie-
mi primari, gestiti o non gestiti dall’womo. A sinistra, aree a diver-
sita debole. A destra, aree a diversita forte.
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Residuo compatto (sinistra), residuo frammentato (destra). A
pariti di superficie, un residuo frammentato ¢ caratterizzato da
un minor numero di specie.
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Chiusura delle maglie urbane e isolamento dei “vacuoli”.

T froe sbin )
s 75 e oo

Vh‘a,{«mm“'““ﬁ"'

—_—

Comunicazione tra i “vacnoli” e i frammenti del Terzo paesaggio
tramite porte e corvidoi biologici.



DESVIGNE & DALNOQKY
schema direttore di paesaggio
Montpellier, Francia 1991-93
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DESVIGNE & DALNOQKY
schema direttore di paesaggio
Montpellier, Francia 1991-93



Il. PAESAGGIO E PROGETTO Il.I Tempo e luoghi

laura zampieri | corso di aggiornamento professionale sulla progettazione e pianificazione del paesaggio | LEZIONI DI PAESAGGIO



AAVV., ‘Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne’, Birkhauser, berlino, 2009
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paesaggi dietro le quinte

,.;-""(" / ‘ w:

Issoudun District, Issoudun, France

AAWV., ‘Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berlino, 2009



DESVIGNE
Ville d’Issoudun, Francia



T R T O O T SN\ T A e e Parc d'lssoudun

: = ) 8 SRR T AR e mi R Issoudun : Parc Frangois-Mitterrand
\- = : RN 1) T e Maitrise d’ouvrage : Ville d’lssoudun
|

I création d’un parc urbain, aménagement des bords de la Théols
TR Surface : 22 400 m2

e L N> E N - : Calendrier : concours 1992 ; travaux se jui

o u WP = \ : : ; ptembre 1993-juillet 1994
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DESVIGNE & DALNOQKY
Parc Francois-Mitterrand
Ville d’Issoudun, Francia, 1993-4







DESVIGNE & DALNOQKY
Parc Frangois-Mitterrand
Ville d’lssoudun, Francia, 1993-4




territori e forma del tempo
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AAWV., “Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berlino, 2009 Lyon Confluance, Lyon, Francia



DESVIGNE
AAWV., “Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berfino, 2009 Lyon Confluance, Lyon, Francia



DESVIGNE
AAWV., ‘Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berlino, 2009 Lyon Confluance, Lyon, Francia



DESVIGNE

Lyon Confluance, Lyon, Francia

AAWV., ‘Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berlino, 2009



trasposizioni

DESVIGNE & DALNOQKY
Seguin Island- iconversione)
Boulogne Billancourt
Francia

AAWV., ‘Intermediate nature. The landscape of




Il. PAESAGGIO E PROGETTO ILIl Variabilita, condizioni, stati
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AAWV., ‘Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berlino, 2009



AAWV., ‘Intermediate nature. The landscape of Michael Dev/gne’;, B/fkh'erzuséf, berlino, 2009
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AAWV., ‘Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berlino, 2009 Walker Art Center. Min lis. USA



AAWV., ‘Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berlino, 2009 Keio University, Tokyo, Japan
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AAW., ‘Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berlino, 2009 ' Keio University, Tol'cyo, Japan



AAWV., “Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berlino, 2009 ' Keio University, Tokyo, Japan
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AA WV, ‘Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berlino, 2009



AA.W., ‘Intermediate nature. The landscape of Michael Devigne”, Birkhauser, berfino, 2009 ' Keio University, Tokyo, Japan



| Walker Art Center, Minneapolis, USA
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Dal paesaggio da inquadrare al progetto di processi
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Stowe Church

Stowe House

Lake Pavilions

Stowe Castle

Boycott Pavilions
Keeper's Lodge/Bourbon Tower
Cobham Monument
Oxford Avenue

Wolfe's Obelisk

Oxford Bridge and Water
Oxford/Boycott Lodges
Corinthian Arch

Grand Avenue
Buckingham Lodges
Stowe Ridings
Equestrian statue
Column

Buckingham Church
Lodges

Silverstone Chapel

The house and lawn seen from the lake.

Hawkwell Field with Gothic Temple.

Buckingham Avenue.
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Morphology of the Stowe landscape.



The panoramic composition, 1759-1830.

The House

Stowe Church

The Lake

Lake Pavilions
Temple of Friendship
Temple of Venus
Cascade and Lake
Boycott Pavilions
Bourbon Tower
Wolfe's Obelisk

1 Doric/Amelian Arch
12 Corinthian Arch

13 New Inn Farm

14 Lamport

15 Akeley Farm

16 Stowe Castle

17 Chakmore

18 Home Farm

1g Dadford

20 Oxford Bridge and Water, 1761
21 Stowe Ridings

SO N OV AW N =

o

Composition scheme, indirect approach.

Stowe House
Lake Pavilions
Corinthian Arch
Buckingham Church
Entrance road
Boycott Pavilions
Oxford Avenue
Equestrian statue
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Parco pubblico sull'area dell’aeroporto dismesso di Monaco, Munich-Riem — Latitude Nord , 1995-2005
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Richard Serra - SHIFT — Roger Davidson — Ontario -1970-'72
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Rem Koolhaas, Elia Zenghelis
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Downsview Park International Designh Competition — Toronto 1999
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Rem Koolhaas, OMA, Rotterdam
Bruce Mau Design, Toron~o0 Oleson Worland
Architect, Toranto Inside/Outside, Amsterdam
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Tree City phants the seed for emvecnmental eopanion

In the broadest serre, Teoe City f.4 CAMPAIGn 10 grow
the patk beyond Dewrriew's boundaries and ino the
wrbian realm. It & the anithesis af the token green space
Rather than setting itsell apan frem the city bke a trophy
af erwirormenitalism, Tree Cay trades a degree of taxcity
o st presence.




Phasing Strategies
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Nature:; a Phasing Recipe
This process will ensure that th park zones
will be covered in a great, organic sed, full
of micra-organisms and worms.
It alse means that you don't have ta import
s0il: when you buy soil, it comes from sites.
being developed, where the topsoil has
been scraped off. This soil is actually dead,
the process kills the micro-organisms
and the nutrients are kst, just the mineraks
and anaerchic bacteria are left, this i not
conducive to plant growth as it has none
of the vital micro-organisms and woems
and you would still have to introduce some
process to get this.

Tavele 6, 7 e 8: “1000 percorsi, 1000 ingressi” Plates 6, 7 and 8: "1000 Pathways";
(1000 Pathways); “Lo sviluppo del parco “Phasing 5t ies”; “Prog h.
in tre fasi* (Phasing Strategies);

“Le componenti del parco” (Program Growth).

Program Growih

[ e
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heaire

Curate Culture
Tree City is a diagram designed 1o

maximize the park's options for survival,

Fach landscape cluster will be left unassigned
of program. Over the course of the park’s
Iife, functions will be assigned 1o insure its
own existence. Recreational and cultural
activities will be programmed 1o enhance

the park’s leisure domain while commercial
activities will be assigned when necessary o
offset the park’s evolving maintenance costs,




Bernard Tschumi architects, New York
Dereck Revington Studio, Toronto
Sterling, Finlayson, Helyar & Associates, Toronto







foee |

LSt

0] s
[o®

ce \E
Ao o

| n_&@_\?&)\

| :

\""‘ Sj1/m il Hildalic €0

)
s

———————=s



i

N U

A\

Veduta del modello con il terreno modellato

dalle “dita”, pianta del parco tra 5, 10, 15 e 50 anni
e diagramma della combinazione dei tre elementi
essenziali: le “dita”, le “bobine” e gli “schermi”.



SUCCESSION ECOZONES - species and growth

SPECIES UST

MIED WOODS FOREST

Acer saccharum Marsh {Fard mapse, ook maple. sugar mapks)
Fraximnus amercarm L (white ash)

s rgpda Mil (
Cusrcus ruted L ook
Tika amerscara L (Am irme, Incen, whitewoody
Tougn canadenss (L ) Car (eastern hamiock )

Iy e EAPBRION 20 (B

3t vithor areat)

Fraxinus nigr Marsh (black ash. swamp ash

STOCIpA Michs (D ok ) [Spenimental oy & hiew Spec imies]
cudertals L (artor-vias, eastem whits Cadir, mrthern white cedi)
sunderstorey And herd sps: s vl e alkaved b succesd In Rter

PLANTINGS SAMPLES STAGED PLANTING AND

SIMULATION OF SPATIAL TEMPORAL DYNAMICS OF ECOSYSTEM
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LANTING AND S 1M MODEL OF MIXE

MEADOW

SPECIES LIST

Aster novae-angiae L (New England sster)

Caren conokdva Sohic e Wilke (feld sedor)

o fosmea Wil (ney-sedge)

COrpOpaIs NCecaa L (10 nce-leaved Conpopsis)
Ectinacea pupurea (L ) Mosnch (puphe conefiower)
Heerochios paucifion AL Br (small-fosered swest grass)
Liatris gpicata {L ) 'Wikd. (denss bearingstar)

Mmra. 6tubosa |. twﬁtw-;&mot]

prmrose)
pm; maculata L rmeampmx mlcl smet “wiiam)

Piysostegn virgniana (L) Benth (false dagorhead, coedert plnt
Pon pakmsirs L (medonw-griss)

Poa triviaks L (rough-stabced meadow-grass)

Falibicta pinnata (Yent ) Barnh (gray-headed conef kwer)

Rrudtecka fata L Far {Rudbeckn serstin) (biack-#yed Susan)
Soldngo atissma L (8l goldenod)

Solingo canadenge L (Canada goidemod)

Sokmgo neMorali AR (FaY GoiTed)

Solidago rugosa Ml (rough-stemmed goidenrod)

Sparaca aba DuPiol {white meadowswest, whit Spaea)

Thalictrum dasycarpun Frsch & Avi-Lall (purple meadiwrue)

FHROF o vl Areas o Lhi SOUENRASE and Soul et s ides

Calrmagrosts canadenss (Mchx ) Beawr, (Carada blustont grass, mansh resdgrass)
Catna pakstrs L (cowslip, king-cup, marsh mangokd, may-biob)

Cimicuga racemosa (L ) Mutt (blck conosh, black snakerodt, bugbane, raltistop)
Ekochars palisstris (L) A, &5, (marsh sphe-rush)

efokatum L (bonkget,

Eupatorum purpureum L (green-stemmed m-we-\med. SMWM!
Iris versicokor L (Blue fag, langer blue flag poison Mag, wikd Bus rish

Jurus ffusus L (soft rushy

Lobela cardina s L (cardnal fower, fre fHower )

Panicum vraghur L (wand-ke pank orass, swnqass\

Parth quelota (L) Planch (Vig e e

Rokpgal cruceta L (cross-keaved mikwort, marsh e wat)

Scirpus americanus Pers (Char-makers rush, swordgrass, Hree-square)

Scrpus alror rens Wilkd. (deep gresn bunsh)

Sehria verticithata Muhl ex Wil [l nut-rush, whoned nu-nsh)

Verbem hastata L (biup vervam, Smpher's-py)

Weronicasirumn veginecum (L ) Farw (cubers-physic. culvers-root)
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SUCCESSION MODEL OF MEADI
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CIRCUITI

Cingue circuiti interdipendenti creano ampi nastri di percorsi
e servizi che permettono lo sviluplpo di tutte le attivita di pro-
gramma, nonché degli spazi e delle attrezzature per lo svolgi-
mento di eventi particolari.
Insieme i circuiti fanno tre cose:
1. collegano e comprendono fisicamente settori dell'area che
altrimenti risul:terabgero separati, connettendo e circondando
territori attualmente disparati; '
2. fanno scorrere e concentrano le attivita di programma lun-
go e all'interno di ampi canali di circolazione;

. incorniciano e proteggono ampi spazi aperti: il paesaggio,
il cielo e I'orizzonte.

| cinque circuiti principali sono:

* |a strada delle attivita (60-120 m)

e il sentiero di confine (20 m)

* I'anello dei media e degli eventi (40-120 m)
* |'asse di distribuzione est-ovest (40 m)

= il circuito di scornmento (variabile)

+

FLUSSI — ATTRAVERSO

Una matrice continua di campi in pendenza e di "derive”
consente il movimento e I'organizzazione dei drenaggi e dei
flussi naturali, dell'ambiente e della vegetazione, delle attrez-
zature, del sistema di illuminazione e del flusso delle infor-
mazioni. | vari sistemi che costituiscono la matrice svolgono
tre funzioni:

1. massimizzano la connettivita e la circolazione attraverso
I'ecosistemna naturale, collegando il sito ai pil ampi sistemi
delle gole e dei boschi;

2. determinanoc la strategia della gestione delle acque piova-
ne per rallentarne e non disperderne il flusso, migliorando
cosl la qualita dell’acqua, ricolmando i livelli delle acque frea-
tiche e attenuando la formazione di rapide lungo il corso
della corrente;

3, permettono I'accumularsi delle biomasse, dei servizi ener-
getici e degli elementi del luogo in nugoli di diversa densita
a seconda delle esigenze locali.

| cinque sistemi principali di flusso sono:

* |3 matrice continua dei "campi”;

* il sistema di drenaggio valle-crinale con i “nidi”
ambientali a questo asscciati;

* i campi dove si accumulano gli elementi

per l'illuminazione, le attrezzature e l'informazione;

« i filari di alberi frangivento orientati in direzione est-ovest
{che si richiamano ai vecchi confini di proprieta);

e le macchie di conifere.




THE PARK AFTER FIFTEEN YEARS

ACTIVITY TRACK
11 ENTRAMCE
17 COMMMIY TERRACE

ELATAREAS FURNEHED - LIT BRCES. E1C
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15 EARTY RAMLL

10 BOATE FELDS (000 saw
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MULTI.MEDIA EVENT SURFACE
T1 COMPACIE GRAVEL PLOCH (140000 ng )
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PHASE |

THE AR 5 TO STAKE OUT AND ESTABLISH THE NEW THE AM 15 TO COMPLETE GIRGULATION ROUTES,
TERRITORY OF THE PARK AS A WHOLE. ENPOWERNG EMHANCE LANDSCAPE PLANTING, AND ESTABLIEH
PECPLE TOUSE ANDACTIATE THE SPACE WHLE ACTMTY SURFACES AND EQUIPMENT, THERESY FURTHER
POMTNG TO FUTURE POTENTWL DIVERSFYHG THE RANGE OF DPPORTUNITES

LONG-TERM -
PHASE I POTENTIAL .

THE AN &5 TO CONSOLIDATE THE PARK'S TERRITORIES AS A FLALY
ECUPPED AND SERVICED, MULTIHFUNC TICNAL FRAMEWCRK,
WHLE AL, REGIONAL

CONMECTIONS. WITH PLANTING. CHING EARLY MATURITY
RASTRUGTURAL

ARCHITECTURAL. AND LANDSCAPE ELEMENTS M PLACE,
FOTENTIAL FUTURE DEVELOPMENT LAY BE CONTEMPLATED.

THE NATURAL SYSTENS GF THE SITE WLL CONTIE
TOMATURE AND DNERS FY, WHILE THEARRAY OF -
CULTURAL PROGRAMS MAY BE ADDED TOOR
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lll. PAESAGGIO E AMBIENTE lIl.I | nuovi paesaggi: suolo scarti

laura zampieri | corso di aggiornamento professionale sulla progettazione e pianificazione del paesaggio | LEZIONI DI PAESAGGIO



ton, Massachusetts, Edificio abandonado de estructura de ladrillo

Fhmund, California. Sistema de aspersores para una planta de tratamiento

Bresiduos.
\

ftstborough, Massachusetts. Zona de seleccidn en una gravera. Parroquia de St. James, Luisiana. Fosa con residuos industriales.



FIELD OPERATION Stan Allen , James Corner
Staten Island, New York, 2001
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Fresh Kllls Paf/klands

Larea di Fresh Kills si t

li e rifiuti, oggi & un paésaggio\abban

la\punta oc l‘:lfenlale di Staten’fsland Per piti di cinquant'anni & stato una discarica di materia-

ato Menzzato solo da quattro colline artificiali e attraversato da grandi infrastruttu-

re. Il comune di New York ha indetto un concorso per trasformare I'area in un parco; sei i finalisti: Field Operations {vincitore),
Hargreaves Associates, Mathur/da Cunha + Tom Leader Studio, John McAslan + Partners, Rios Associates + Roger Sherman

Architecture e Sasaki Associates, che, confrontandosi con la storia del luogo e la personale idea di paesaggio, hanno avanza-

to la loro proposta per un nuove parco.
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PHASE I - "SEEDING" PHASE 2 - INFRASTRUCTURE >HASE 3 - PROGRAMMING PHASE 4 - ADAPTATION

‘schmul park entrance. e

Aehmand awe. Entrarce + pariing

i — y ] richmand creek: drive.
2 — 10 440 southbound and off
Muldoon ave. entrance + parking \ plnk rmi
M) orden ave. bridge entrance
CIRCULATION mking & bkt ;. sectione = walkdng / bie tralls + service scoess el

SURFACES

ECOLOGY

PROGRAM

restoention
waiking  beking traks ata spaces
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THREE COORDINATED SYSTEMS ORGANIZE THIS VAST LANDSCAPE

1. HABITAT 2. PROGRAM
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DUISBURG NORD EMSCHER PARK (IBA)
project team: Latz + Partner, Latz-Riehl-Schulz, G. Lipkowsky
Ruhr District, Germania, 1990-2001
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_ railway park

_ waterpark

_vegetation fields

_ recreation areas
_ sinterpark
__passeggiate

_ sotto-parchi

con passeggiate e passerelle sopraelevate

con la riconversione dei vecchi canali fognari e vasche di raffreddamento in un sistema di riciclo e fitodepuraziuone delle acque
piovane acqua piovana

inserti tra le strutture nastriformi della ferrovia ed il parco acquatico recreation areas

piattaforme di osservazione, passerelle, luoghi per il festival , Piazza Metallica, arrampicata e rockgardens
luoghi per festivals , il teatro romano, i "giardini segreti” all'interno dell'ex bunker
parti di collegamento della citta

di transizione alle aree residenziali limitrofi
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McGregor + partners
‘Former British Petroleum Park’
Waverton Peninsula, Sidney, 2005







Larkin

Waterfront
Industrial Area

BERRYS BAY






dstone cliff face

overland flow from top of cliff

water seepage through sandstone cliff
pipe to harbour
planting to ponds acts as bio filter

overland flow to ponds——————

pipe with tab to drain ponds for cleaning

Is water level

metal graté to topof pit contrd

cag . -

sediment control pit with holes drilled
into bottom to allow water filtration







lll. PAESAGGIO E AMBIENTE lIl.I | nuovi paesaggi: acqua e gestione delle risorse
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PAISAGES_Hannetel David Verport Francois-Xavier Mouschet
Lagunage de la friche miniére de HARNES — FOUQUIERES, Harnes, Lille

Francia, 1996-2005
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= 0
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| bois et foréts

l “ bassin minier

A ferrils protéags

' Lagunage
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h d'épuration de Fouquiéres

=
% Filtration dans les taillis de saules
0

o

sition aux ultra-violets

10m

Lagunage dans les bassins plantés de végétaux aquatiques

—

Lagunage dans les bassins plantés de végétaux aquatiques - Oxygénation et exposiiion E:

Franchissement de la rigole de Montigny Finition du Laguna
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